Incontro di preghiera GSS

Gesù la vera vite
Rimanete nel mio amore

(Gv. 15,9)

G. In questo incontro, attraverso la meditazione di brani dell’Antico e del Nuovo Testamento, 

vogliamo aiutare a comprendere che Gesù è la vera vite e noi i tralci. 

Egli, donandosi sulla Croce, rivela l'amore nella sua pienezza. 

Rimanere uniti a Lui è possibile contemplando la sua Croce, vivendo in pienezza l'Eucarestia e 

attraverso la preghiera, luogo reale di comunione con Dio. 

Canto 

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen

C. La pace e la carità, dono di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, siano con tutti voi. 

T. E con il tuo spirito. 

Prima parte : La vigna infedele

G. Isaia canta la parabola della vigna. Dio è il vignaiolo premuroso e attento, la vite si identifica con Israele, 

popolo di Dio colmato di benedizione e tenerezza. 

Israele è una vigna menzognera e falsa; la sua è una storia di delusione e Dio è l'innamorato deluso. 

1 L .(Is. 5, 1-7) 

Dal libro del profeta Isaia. 

Canterò per il mio diletto il mio cantico d'amore per la sua vigna. 

Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. 

Egli l'aveva vangata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato scelte viti; 

vi aveva costruito in mezzo una torre e scavato anche un tino. 

Egli aspettò che producesse uva, ma essa fece uva selvatica. 

Or dunque, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna. 

Che cosa debbo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? 

Perchè, mentre attendevo che producesse l'uva, essa ha fatto uva selvatica? 

Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: 

toglierò la sua siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. 

La renderò un deserto, non sarà potata nè vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi comanderò 

di non mandarvi la pioggia. 

Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa di Israele; 

gli abitanti di Giuda la sua piantagione preferita. 

Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi. 

Parola di Dio. 

T. Rendiamo grazie a Dio. 
G . Signore, perdona la nostra superficialità, non lasciare che la nostra esistenza sia negazione 

della tua presenza. 

Aiutaci a convertici ad un amore fedele; salvaci dall'ingiustizia che offende l'uomo, dall'orgoglio, 

dall'avarizia, dalla voglia di possesso, da un atteggiamento pigro e irresponsabile, dalla sfiducia 

in un mondo fraterno.  Ti preghiamo con la parole del Salmo 80. 

1 C. Tu, pastore d'Israele, ascolta,
tu che guidi Giuseppe come un gregge. 

2 C. Assiso sui cherubini rifulgi 

davanti a Efrain Beniamino e Manasse. 

Risveglia la tua potenza e vieni in nostro soccorso. 

1 C. Rialzaci, Dio degli eserciti, 

fà risplendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

2 C. Hai divelto una vite dall'Egitto, 

per trapiantarla hai espulso i popoli. 

Le hai preparato il terreno, 

hai affondato le sue radici e hai riempito la terra. 

1 C. La sua ombra copriva le montagne 

e i suoi rami i più alti cedri. 

Ha esteso i suoi tralci fino al mare 

e arrivano al fiume i suoi germogli. 

2 C. Perchè hai abbattuto la sua cinta

 e ogni viandante ne fa vendemmia? 

La devasta il cinghiale del bosco 

e se ne pasce l'animale selvatico. 

1 C. Dio degli eserciti, volgiti, 
guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 

proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato,

 il germoglio che ti sei coltivato. 

2 C. Da te più non ci allontaneremo, 

ci farai vivere e invocheremo il tuo nome. 

Rialzaci, Signore, Dio degli eserciti, 

fà splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

Canto

G. Chiediamo perdono al Signore per tutte le volte che siamo come la vigna infedele, cantando insieme: 

Canone

T. Signore, spesso siamo come la vigna infedele: siamo peccatori, lo sappiamo bene, siamo egoisti e 

chiusi nei nostri problemi.  Perdonaci. 

Canone
T. Signore, come la vigna infedele non riconosciamo il tuo amore per noi: tu ci hai dato tutto, 

ma noi siamo avari e orgogliosi. Perdonaci. 

Canone

T. Signore, come la vigna infedele spesso produciamo uva selvatica: le nostre azioni non sempre sono gesti 

di amore e di giustizia. Perdonaci. 

Canone
Seconda parte : “ Io sono la vera vite”
G. Gesù è la vera vite, la risposta di Dio al lamento di Israele, il frutto atteso da Dio Padre vignaiolo. 

Gesù tiene i suoi discepoli uniti a sé, come tralci alla vite. 

Solo chi è unito a lui come tralcio al ceppo è fruitore di vita e portatore di energia vitale. 

2 L. (Gv 15, 1-11) 

Dal vangelo di Giovanni. 

«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perchè porti più frutto. 

Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunciato. 

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, 

così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci.

Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 

Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano 

nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diveniate miei discepoli. 

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perchè la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 

Parola del Signore. 

T.  Lode a te, o Cristo
Canto

3 L. Gesù è la vera vite perchè in sé riassume il dono di Dio e la risposta fedele dell'uomo. 

Dono e risposta in Lui si compenetrano e si esprimono in pienezza. 

Luogo d'incontro di queste due realtà è la Croce: suprema manifestazione del dono di Dio che muore 

per noi e risposta fedele e obbediente dell'uomo che muore per Dio. 

La Croce che si innalza sul mondo scuote l'umanità e cambia la storia dell'uomo. 

Dio muore perché il peccato, le infedeltà della vigna d'Israele, dell'intera umanità e le nostre, 

siano annientate e alla creazione e agli uomini sia restituita la possibilità di vivere la ricca e feconda misericordia divina. 

La Croce è pertanto la risposta definitiva, pagata a così alto prezzo personalmente da Cristo, 

alle attese della "vera giustizia", identificata nella carità di Dio. 

T.   Donaci, Signore Gesu’, 

di metterci davanti a Te! 

Donaci, almeno per una volta di non essere frettolosi, 

di non avere occhi superficiali o distratti. 

Perchè se saremo capaci di sostare di fronte a Te, 

noi potremo cogliere il fiume di tenerezza, di compassione, 

di amore, che dalla Croce riversi sul mondo. 

Concedi, o Signore, che contemplandola noi ci sentiamo amati da Te, 

amati da Dio, fino in fondo, così come siamo; 

e crediamo che per la forza della Croce nasca in noi 

una capacità nuova di dedicarci ai fratelli, 

secondo quello stile e quel modo che dalla Croce 

ci viene insegnato e comunicato. 

Donaci, o Signore, di scoprire la Croce; 

fà nascere davvero un uomo nuovo dentro di noi,  un tralcio unito a Te, Signore Gesù.  

G .   Gesù ci insegna come essere tralci uniti alla vite, a rimanere nel suo amore. 

Egli ci dice: «Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto, perchè chiunque chiede riceve, chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto». 

La preghiera è luogo di comunione con Dio, è dialogo con il Padre. 

Esprimiamo il nostro desiderio di volere imparare a pregare sempre meglio per crescere nell'unione con Dio. 

Tutti 
Signore, tu sai che io non so pregare. 

Tu, da solo, hai pregato sulla montagna, nella notte. 

Tu hai pregato nelle pianure della Palestina. 

Tu hai pregato nel giardino della tua agonia. 

Tu hai pregato sulla Croce. 

Tu solo, Signore, sei maestro della preghiera. 

Tu hai dato, a ciascuno di noi, come maestro personale, lo Spirito Santo. 

Ebbene, soltanto nella fiducia in te, Signore, 

Maestro di Preghiera, possiamo cercare di imparare a pregare. 

Canto

G . Gesu’, il giorno prima di morire in croce, lavò i piedi.ai suoi discepoli mentre cenava con loro. 

Poi, diede loro se stesso in cibo, sotto il segno del pane e del vino, che la sua Parola onnipotente aveva trasformato nel suo Corpo e nel suo Sangue comandando loro di ripetere questo gesto in sua memoria. Esprimiamo il nostro impegno a vivere in pienezza l'Eucarestia per rimanere uniti a Lui come tralci alla vite. 

T . Signore, fà che l'Eucarestia sia il centro, il modello, 

la forza plasmatrice di tutta la nostra vita. 

L'Eucarestia dice a tutti che non di solo pane vive l’uomo, 

ma che la nostra vita aspira ad andare oltre se stessa verso il misterioso richiamo del tuo amore; 

che ciò che conta veramente non il Possesso, il dominio sugli altri, 

ma l 'obbedienza al tuo disegno, la gratitudine per i tuoi doni, la generosa sopportazione del

dolore, la vicinanza gratuita ad ogni fratello. 

Preghiere spontanee

Padre nostro

Benedizione finale

Canto 
